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OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEI SERVIZI DI GESTIONE DEGLI ASILI 
NIDO COMUNALI NEL COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA (BS) PERIODO 01.09.2018 – 
31.08.2021 con possibilità di rinnovo per un ulteriore periodo (01.09.2021 – 31.08.2024) cig 7493404898 
 

 

FAQ 1 

 

  
1. Posto che l’attivazione del servizio di asilo nido nel mese di luglio è soggetta all’acquisizione di un adeguato 

numero di richieste si chiede un’indicazione del numero di sezioni attivate nell’ultimo triennio e presso quale asilo 

nido.  

RISPOSTA servizio asilo nido Pollicino nel mese di luglio: anno 2015/2016: n. 4 sezioni divezzi e n. 1 sezione 
lattanti; anno 2016/2017: n. 4 sezioni divezzi e n. 1 sezioni lattanti; anno 2017/2018 n. 4 sezioni divezzi e n. 1 

sezione lattante 

 

2. Posto che i servizi di asilo nido richiesti prevedono un orario di apertura 7.30-16.30 e che è comunque prevista la 

possibilità di anticipo alle h 7.00 e di posticipo fino alle ore 19.00, si chiede di precisare se il canone definito sia 

riferito al servizio aperto dalle 7.30 alle 16.30 o includa anche la possibilità di anticipo/posticipo.  

RISPOSTA il canone definito fa riferimento al servizio con la possibilità di anticipo / posticipo 

 

3. Si chiede di precisare quanti decimali massimi sono ammessi nella formulazione dell’offerta economica, posto che 

all’art. 17 del disciplinare, di tre decimali massimi, mentre all’art. 18.4 del disciplinare si parla di due decimali 

massimi. 

RISPOSTA all’art. 17 si chiedono i decimali per il costo, all’art. 18.4 si parla di decimali relativi al punteggio 
economico attribuito 

 

4. Rispetto a quanto indicato all’art. 17 del disciplinare in merito ai contenuti da esprimere all’interno dell’offerta 

economica, si rileva una discrasia con quanto riportato invece nel modello “Dichiarazione di offerta economica”. 

In particolare si segnala quanto segue:  

- si chiede di indicare il valore complessivo dell’appalto, mentre nel modello è richiesto di indicare 

esclusivamente i canoni offerti per le 4 tipologie di prestazioni richieste (sui quali saranno poi attribuiti i 

punteggi come indicato all’art. 18.3 del disciplinare), e i costi orari degli eventuali servizi aggiuntivi;  

RISPOSTA: occorre indicare solo i 4 costi 

- si chiede di riportare 3 voci tra cui anche i “costi della sicurezza derivanti da interferenza” (quantificati dalla 

stazione appaltante in € 455,00), tuttavia nel modello quest’ultima voce non compare, chiedendo di riportare 

solo costi sicurezza aziendali e costi manodopera;  

RISPOSTA: non è necessario indicare i costi della sicurezza derivanti da interferenza 

- posto che nel documento “preventivo di spesa” è stato preventivata anche la spesa per l’attivazione di 

un’ulteriore sezione divezzi, non risulta essere prevista nel modello dell’offerta economica uno spazio dove 

indicare l’offerta per tale specifico servizio né tra gli elementi oggetto di valutazione né tra quelli in calce al 

prospetto e che saranno da utilizzarsi solo nel caso in cui venga richiesto il servizio.  

RISPOSTA: “l’ulteriore sezione divezzi” prevede la stessa offerta indicata dall’operatore economico per le 

altre sezioni divezzi. Il costo del canone mensile attribuito a questa sezione, nel caso di sua attivazione, verrà 

“quotato”, ossia calcolato in base al numero dei bambini iscritti a tale sezione, fino ad un massimo di 5 

bambini. Dal sesto bambino il costo del canone mensile è intero e non più in quota. 
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- con riferimento all’indicazione dei costi della manodopera e del personale da indicare nel modello dell’offerta 

economica si chiede conferma che debbano essere riferiti al periodo di affidamento (3 anni) e non al singolo 

anno;  

 

RISPOSTA: costi manodopera devono essere riferiti al periodo di tre anni 

 

Brescia, 19 giugno 2018 

 

 

Il Funzionario  

della C.U.C. Area Vasta Brescia 

Sede principale 


